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Per I' E s t e r o spese di Posta in più. — 11 miglior modo 

per abbonarsi è di spedire l'importo all' Amministra­
zione del Giornale Via Spirito Santo N. gòg A. 

Abbonameijiìi combinat i 
P E R IL 1 8 9 3 

IL COMUNE e L' lUnstrazione Italiiina che si pubblica 
a Milano dai Fratelli'Treves 

IL COMUNE e La Stiif)ione, Giornale di Mode, 
edizione isjS 

grande 

IL COMUNE e L a Stagione, Giornale di Mode, piccola 
edizione 1893 . . . ; 

IL COMUNE, L'Il lustra/Jone Ital iana e La, Stag ione 
grande edizione' i8g3'. 

IL COMUNE, L' lUnstrazione Italianp e La Stagione 
piccola edizione iSgSi. . . . . . . . 

Agli Associati della S t a l l o n e tanto all'i grande come alla p'ccola edizione viene ag­
giunto nel fascicolo una volta il mese, un Panoi ama m cromolito^ntia contenente le inci 
cisioni e iicche toilette e lifuuni ultime novità delh moda 

PREZZO PBBZZO 
OUl(31NJ».aiO • COMBINATO 

4 1 , - 3 8 , 5 0 

3 2 ~ 2 8 , 8 0 

2 4 , - 2 2 , 4 0 

5 7 , - 51 ,30 

4 9 , - 4 4 , 9 0 

ESPOSIZIONE IIDUSTEIàLE 

4bbnnio poi disjjirtn di Rom'* 21 

(S) Nel piossniio klilnaio birj. tenuti 
qui a Roma nelli j 1 \n sena del P i 
lazzo delle Belle Arti in Via Nazionale, 
un' Esposizione industriale di prodotti 
alimentari. 

li'Esposizione sarà Regionale, limi­
tata cioè alla quinta circoscrizione 
del Rpgno, ohe comprende le provincie 
di Roma, Aquila, Caserta, Chieti e 
Teramo. 

Il Ministero di Agricoltura, Indi.stria 
e Commercio ha dato il suo appoggio 

APP15!SI)1CE N 83; 
lei Comune - Giornale M Paaova 

BOBERTO GLASCO 
<•> 

ROMANZO INEDITO 
DI 

JAURO (G PICCINI) 

Kssa gli avea posto adilosso un vero tor-
iB^nto, aizzamlolo su le prime: poi spregian­
dolo. 
. Gli avea però fatto intnndere ch'egli non le 
spiaceva; la povertà di lui era unico ostacolo 
alla loro unione. 

Infaruetichlto, dovette tornarsene in Irlan­
da: rieoraiiioiarvi il corso della SUB squallide 
rappresentazioni. 

A Curii aveva ispirato forte passiono in u-
na spagnuola,' donna molto attempata, vedo­
va di un israelita; essa gli avea aperto la sua 
elisa; vi dimorava ormai cerna so gli apparte­
nesse. 

La donna era assai facoltosa e soleva dir­
gli che, se la sposasse, avrebber potuto vivere 
felici in una eerta agiatezza. Ma non gli ri­
velava in che consistessero i suoi capitali: era 
sospettosa; voleva prima il matrimonio. Egli 
che sempre pensava a Ijora, aggìrav» la don-

mot ale e raiteriak ili Cspoiizione 
ĉ ^ tfu UH'j'ci tnoìl 1 iiiioi-i uiii m om 
p I jG ppt „U I [ Obit m p lì monti ^oli, 

L 1 sposuio 10 sai i iniugui i t i il ^ 
feljbr 110 

La legge snlle Banche 

A conferma delle nostre informazioni di ieri, 
l'autorevole Opinione cosi scrivo: 

« Circa al djsegiio di legge relativo agl'Isti­
tuti di emissione, possiamo aggiungere che il 
IVIinistero si è persuaso di domandare una sem­
plice e breve proioga, per ora, anche perchè 
e prinoipalmonte nella maggioranza, si erano 
manifestate correnti ostili al progetto. 

Parecchi ministeriali avevano dichiarato che 
avrebbero parlato 0 votato contro. » 

ghigno feroce, e lo all'errò por il collo. 
Vi fu una lotta atrocissima 0 breve fra lo-

•̂0: la donna cade coipita sulla fronte da una 
grossa sbarra di ferro, che serviva a chiuder 
un uscio dalla camera, rispondente in una 
errazza. 

Lì per li Roberto Giasco non stette molto a 
pensare al gran misfatto; che avea cemmes-
so: continuò a frugare; gli occorreva il dena­
ro; a un tratto si volse, la donna tutta in­
sanguinata, avea gli occhi Assi verso di lui. 

- Non troverai il denaro... che cerghi — 
disse con voce spenta — 1' ho già messo in 
sicuro da ieri. Assassinol 

E la donna spirò. 
Ma Roberto Giasco, che l'avoa già creduta 

morta, udendola parlare ebbe un tal racca­
priccio che rimase tre ore accasciato in un 
cantuccio della càmera, senza aver forza di 
muoversi. 

Poi pensò a mettersi in salvo. 
Raccolse il più che poteva nella casa; 

preso nelle vesti della donna il poco denaro, 
che teneva par le spese giornaliere ; e uscì 
richiudendo la porta d'ingresso del quartiere, 
recando con sé la chiave. Si diceva : 

— 01 vorrà tempo prima che scuoprano il 
delitto; almeno una giornata.... E io sarò, in 
tal ora, ben lontano. 

Nessuno pensò a lui, infatti, per molte ore ; 
e uoppur alla donna. Non aveva la prova in 
quel giorno al teatro. La sera non avea parte 
nel lavoro che la compagnia recitava, IVoce 
un po' meraviglia ir non vederlo punto. La 
soi-a appresso doveva recitare una sua gran 
parte ; di quelle almeno con cui mandiiva in. 

Parlamento Italiano 
SENATO D E L REGNO 

SedKt/i del 30 ritcembre 189S 
Presi<len?a Farinl 

Il Pre^idontp aniiun/ia ì consueti funerali 
al Pantheon m onore di Vittorio Emanuele, 

Bilancio della giusti/m 
Bonacai credo che la de>if'ati<>'ima maleiia 

debba csere contemplata da apposita leRgo 
che assicuri 1' mainovibililà tenendo conto 
dello necessità del potere esecutivo derivanti 
dalle sue gravi respnu'^abil'tà. Intende pre­
sentare questo progotto. Annuncia di immi­
nente presentazione alcuni progetti fra cui il 
riordinamento della suprema magistratura. 
{Benissimo), Dichiarasi contrario al sistema 
della terza istanza. 

Ldmiìeriico, CavaticKo e lAtrd svolgono 
considerazioni sul trattamento del clero e sul 
modo col quale debbono valutarsi 1 proventi 
dei parroci per stabilire la congrua dovuta 
per legge. 

Si approvano gli articoli fino al 15. 
Bonacci non credo necessario nuove di-

chiurazioni sulle congro dojio la legge dol 1892 
ria lui presentata e l'esecuzione che vi diede. 
Consente particolarmente in quello che disse 
il senatore Lampertico. 

Approvasi i successivi capitoli sino all'ultimo 
del bilancio. . 

Approvasi senzn discussione lo stato di iare-
visione della guerra per l'esercizio 1892-93 e 
gii stati di previsione per l'istruzione e poste 
e telegrafi. 

Risultano approvati a scrutinio segreta. 
Procedesi alla discussione delle spese straor­

dinarie militari. 
PRllOiw dichiara di accettare il consiglio 

della Commissione permanente delle finanze, 
di presentare un disegno di legge complessivo 
per le spese straordinarie militari occorrenti 
a completare il materiale da guerra. Anzi pre­
senterà ti'no speciale riparto per un certo nu­
mero di anni. 

Approvasi l''irtìcolo unico 
Si leva la seduta 

CA'tlERA n e i D E P U T A T I 

xt.ed«ln del 2 0 Aia nh e ]8<)S) 
PRI SIDLN7A del Pie- Z a n a i d e i l i 

1 1 U! 1 1 ! V ! I! M 
/)5s i/i pio mt i I111 fuioni u l | i ) „ e t t o t ' 

la pi nogidell\st\c!/u>} TO\ visoiit '\ indo iti) 
briio dell esempio del bilincio 1892 93 

^ascono vni bit'iLeichi sulle ele/ioni 
Quella di Temi, dove tu eSttto Centuiioni 

eoouviiiditi con Indissimi nnggioiinza 
Anche sulla convalidizione di De \micis a 

Sulmona succede uu grande battibecco. 
Si fa un baccano indiavolato, ma la Camera 

convalida l'elezione stessa. 
Altra discussione vivissima si fa sull'elezione 

di Marcerà a Sondrio. 
PrineU'i, coiiibattendola, parla di falli gra­

vissimi per i quali dev'essere annullata. - Ci 
sono quattordici protei-te contro. 

Fortis e Oiotagnoìi si oppongono a Pri-
netti. 

La Camera coih'alida l'elezione Marcora. 
Questione delle Banche. 
Colojanni fa un lui portante discorso. 
Dimostra la inefllcacia delle ispezioni gover­

native in genere. Dico che una di queste, i cui 

.na, la, confortava nel a sua jiassione, senile, 
si sforzava di mentirle e le chiedeva, con va-
rii prolesti denaro. 

La donna sì schoriniva. 
Un giorno la sorprese mentre contava una 

grossa somma. Però la spagnuola riuscì ad 
allontanarlo; era donna forte, non si potevo, 
senza pericolo esporsi a nna lotta con l'̂ i; 
occorreva metter In opera certe cautele, 
. Passarono due giorni : una notte 1' attore, 
che avea appunto recitato noli' Assassinio di 
Fualdés, tradotto in inglese, tornò a casa, do­
po aver ben bevuto, essersi molta eccitato. 
Gli amici si eràn meravigliati delle stranezza 
che faceva Roberto Giasco in tal sera. Avea 
Sino percosso un camerata sa la scena. 

La notte, tornato a- casa, richiuso ban l'a­
scio, si avviò verso la camera della donna: la 
chiamò per nomo: essa non gli rispose. Ac-
osse il lume 0 tutto lieto entrò nella camera. 
Costei era saporitamente addormentata. Egli 
le avea nella giornata, somministrato un forte 
narcotico, mescolandolo con la birra, Gomin-
ci6 a frugare ne'cassettoni, negli armadii: suo 
scopo era rubar il denaro, e fuggire. 

Non trovava quel che cercava: faceva sal­
tar le serrature poiché la donna avea iolti>le 
chiavi: sì arrabiava; urtò ui.a piccola tavola, 
che cadde e andarono in frantumi le porcel­
lane e I vetri che v'eran sopra. 
A un tratto la donna balzò in mezzo la ,ca-
raera: si era scossa, nel suo letargo, e appena 
aperti gli occhi, avea veduto Roberto Giasco, 
chino su un cassetto, che rifrngava fra le 
sua robe. Ella avea già dormito abbastanza, 

— Tu mi vuoi derubare! — y i disse con 

risultati sono a molti noti, h passata attraverso 
tre Ministeri o non e stata pubblicata. 

Dice che la dichiarazione dflla lianc.i Ro­
mana, di ieri, è una vora provncizinne; ess.i 
rivela la baldanzii; del onmm, 'P.inlongo 0 la 
sicurezza d'^ir impunità Liitra poi a parlnn' 
dello riv»l,i/iniM enea la B.i-ioa Romana; leggo 
alcuni biaui della i«la?,mno Alvisi, Nota che 
la cassa è a mimo, a disposiziono del 0 s.jierc; 
vi sono Ili libera custodia drt cassieri. 19 mi­
lioni, di CUI 7 appartononti alla risorva. Dire 
che da .5 anni non si faceva il riscontro mon-
sile alla c.i^^.i; operazione gaiantita dallii St,i-
tiito dolili Banca. 

Aggiungo che dalla cas^a mancava l'obbli­
gazione di garanzia personale del Presidente 
del Consiglio di censura, Torlonia, obbliga­
zione per 4, milioni. 

Vi sono 9 milioni di biglietti croati indebi­
tamente. Il governatoro po.ssiede le stampiglio 
colle firmo del governatore, del cassiere e del 
censore (impressione). Lestampiglie sono cu­
stodite nella cassa, di cui solo il governatore 
ha la chiave. 

Tanlongo, nelle relazioni, espose intorno 
alla circolazione cifre non vere. Nel 30 giu­
gno 1889 mascherava 25 milioni di'circolazione 
cartacea. MonzlUi confessò ad Alvisi che tutte 
le asserzioni di Taniongo erano false. Nel por­
tafoglio vi erano tutti effetti di comodo, che 
si rinnovano quasi integralmente a scadenza; 
ve ne erano alcuni a scadenza di 2 anni. 

1 olienti della Banca .sono soltanto 1686, che 
figurano-per 83 milioni. Di questi, ITO por-
soiip ebbero 73 milioni, e 19 persone ebtiero 
33 milioni e mezzo. Gli elenchi iiorainalivi 
darehlioro altri spruzzi di luce. Fra i corren­
tisti vi è lo stesso Taniongo, per un milione 
e cento se-santanove mila lire, ed inoltre un, 
conto corrente per 3 milioni, come debito per­
sonale del presidente del Consiglio di censura, 
{vivissima impressione}. 

Questi milioni erano garantiti da obbliga­
zione del presidente e della sua consorte, 
«O01118 va • domanda Toner. Colajaiini - cho 
l'obbligazione è sparita'?» 

Acceiina altri fatti : grande impressione. 
Gohaz^i incomincncin faieuttonco ipir-

lare nel! 1 stesso anso del Ciilinnni 
U onm i turpitudini e 11 lelilti cimmessi 

ncllf Bmche e d ce che molti eif tti vmgoiio 
scolli Iti i loimlisti e i non un pollimi 

Ac inni nulli ni diti i peisoiic di specu­
la ti iisidcr i/ioni 
j MI i I lue che ' ' i h inni i Ninuto i inr-
1110 fitti ohe non h i conti oli ito mi palla 
in molo da dt<.taie lo xisi omentho di tutta 
i i (cinipia 

Igli Ingiungo quali documenti gravi li-
snitarono dall inchiesta ? 

Colaiapni interi ompendo — £1 avete bin-
ciati [VÌI ' oli' Ìumoi?) 

Proteste di Orispi, Galli ed altri, trattandosi 
di fatti che risalgono a tre anni fa. 

Oiolitti (presidente del Consiglio) prende la 
parola fra la più grande attenzione della Ca­
mera, e dice : 

Si tratta di una questione che è bene risol­
vere imniediatainente. Si trattra di giudicare 
quale è la via che conduce alla verità. 

Non è questione di cose eccezionali che an­
zi, alle ispezioni ricordate dagli onor. Gola-
danni e Gavazzi non fu data importanza, 
e quando il collega Miceli dichiarò di a-
vere provveduto ad ovviare gli inconvenienti 
senza le gravità riscontrate nessuno eblio a 
dubitare. 

solluchero il suo pubblichetto. 
All'ora in cui dovea cominciar la rappre­

sentazione non ora ancora arrivato nel tea­
tro. Due pGisone, mandate a cercarlo a casa, 
eran tornate dicendo che non avean potuto 
ottener risposta di sorta ; 1 pigionali non lo 
avean veduto da due giorni, 

E, infatti, tutti cominciarono a dire, ad ac­
corgersi che da duo giorni Roberto Giasco 
non si era mostrato ove avea costume di mo­
strarsi ogni giorno. Neppur la spagnuola, che 
vìveva sola con lui, era stata in due giorni 
veduta. N^cqner sospetti. La rappresentazione 
annunziata fu eseguita, ma un altro attore 
sostenne la parto di Roberto, con gran ram­
marico degli spettatori, abituati al loro pre­
ferito eroe e venuti per lui, poiché godeva 
fra gli straccioni un certo grido, 

E intanto, mentre un altro attore inter­
pretava la sua parte, egli si allontanava dal­
l'lugliilterra ; si recava in Francia; comin­
ciava quella vita randagia, ohe doveva e,a-a-
durlo dall' Europa in Asia, in Africa ; 0 ri­
durlo poi a Roma, cameriere cattolico e grato 
ai sanfedisti, come abbiam veduto,. 

Il delitto fu scoperto, due ore dopo finita la 
recita. 

La polizia entrò nella casa della spagnuola 
per soddisfar al desiderio de' comici strillanti 
su la sparizione del loro collega. 

I reporiers dei giornali inglesi si sbizzarri­
rono sq quel fatto; sulle avventure dell'istrione 
assasaino : queste due parole servirono di ti 
tolo a lunghi, numerosi articoli. 

Fra i giornalisti inviati a Oorli, come re-
poriers, da Londra, ve n'era uno che il no-

1 litiasi di um pioposti di et % 
Ne 11 piJloj;i II rt in 11 1 '"' | , 111 quo 

sta 11 i mesi concode nulli 1 î Ifir̂ li I 
stiuiti sottipost lu/i hi noi " 1 irose 
e 11 11 iio(»i di Ilo mesi fu 1 lu s i 
poi dai tempo 11 duo 1 imi 1 nt > di 
c-ammii impnmi nlo la gì no ipn iioin 

SI svolge uni coiionto di lifiiiiia/iona che 
tonta di un idoie anche ! Italia e di questa 
comntc bisos'Ui ilifciidoisi ijn indo non 
•-i Kcftti^oio le dichi II i/ioiii di I iioieino 
di V iki fiK una iiligcnto ispo/ioni no si 
',rni(ichci<bb completi sfidum ibthi hiinuj 
od il ministdo non riiniriebbe un ole Minte 
•il suo posto sf non si icsfuu s 1 m pio 
posti di inchiesta parlamentale ( T H I S Ì I M S 
prohmqnt appi ovazioni, appluusi ) 

Con molta loi/i lOcenmn lo i qu nlo dissi 
Gavazzi il Piesidente del con 1 lio i s d i m i 
«Devono solnnarsi accusi da un 01 itoii 11 ito 
ierii» le quali p 11 nlo sono iccollo d i ip| 1 insi 
fra„irosi i Sinistri I i Destri pi I l i i 
si vodinio gli on i\ 1/71 p Pi metti gè ico 
lare molti al Giolitti Nel lumoii si sentono 
pronunci ire iionioimente quss e pnuli. I Ila 
è gì indi Olitole m i e l l i non o un i, ntil 
uomo )) 

Oiolìili dice «Non accetti lo ingnillì lol-
l'on Civa/zi 

Pi mi ih interrompendo r lei eho iiviui 11 
Qiolittt lo non ho inguiiiato lei (/(( St 

nistì a «ppìaudf al (fi jtil/ij 
Ototilh iccennandd alia ispeziono il "ilvisi 

dici «Polso di tssi rubiionsi licuni lo„li, 
lascnlemi diro la paroU ) uVaron',t dm foHi » 
(Kumoìì a Drstra ed alli^iiema \i liscia) 

CI is/jt pi( ndo li p-ìiaìd (/r>andealfen^tnnc) 
(jombitte vivunente la piopostid inchi sta 

paildiucntui opponendosi i Oolyiuni che 
secondo Oiispi vuol scalzile le istituzioni e 
pripaiaie il Comitato di ilutc pubblici 

D ce cho diìl Inchiesta parlamentile il ere 
diio ililiano iisontuebbe g r u e scossa 

Pone quindi la questioni piej,iu(ii/nk 
Dt Riidini non hi subito 11 pi lo a Co 

liyanni peicht conni i che 1 suoi pieil 'uisuii 
avicbbtio dunosti ili lo stito \ ( io delle ci se 
e e SI fu Dille pirole di Miceli Giolitti Cu 
spi e stito dinii strate che gli ippunti mossi 
ali i B UIC i Roman i sono mteiioii il tempo 
In CHI I 01 iioie fu li „o%eino Dui iute 11 sua 
ainininisli i/ioiie li situazioni dolio \ ino bin 
chi ippuKio 1 „ il 111 Mi eg 1 no 1 iguoi vi 
i nuli di qu sti istituti e lerio J M I U I I con 
proposti chi la e poinn/ i diiuostiu i oppor­
tuno ed urgenti Di nonio i l l un i iinicej, 1 
solici it i conviiiii non si possi i[j[ 1 vili mi 
respingiu 1 inchiesti, lo net il it„ol unenti) 
icd 111 o„ni fiso do\iebbe c i i t i i l i 1 inioi di 
pati II che di su ide dille nieeipitite delibili 
zioni Egli non immetter! mai una inchiesta 
a base di ospetti 0 li passione politici m t 
solo uni inchiesti inspinta a larghi eonecttt 
di equinimità e di pmden/a potiebbo a\ei© 
il suo \oto Prega il pi elidenti del Con iglio 
a non pone li questione di lidufia peiehi il 
trimonti egli e 1 auoi amici saiebhpio io trotti 
a votai contili Oia li questione e molto su-
peiioie alle poisone Un voto un iniino o quasi 
della Omeia s u i la pro^t che noi siamo si­
culi delli nosti i foi/i e che il pailiraento 
i talmo può trinquillamente delibei u t (Bt 
nissirno appi ovazioni generali) 
' Gxolitti i iconosco non d o v e i s i f i i questione 
di pei sono Gio che p ieme ò che 111 piesi- e 
ali i s t e i o SI sappia che ce i t e acfu e non 1 i c -
colgono nella Ornaci cho votazioni lusiguili 
canti [BemsiiZmo vive app7 ovazioni) Il p i e -

stio lettore già bea conosce fin dal piincipio 
del nostro 1 acconto 

Il giounlista era quel giovano Batisti d V 
nelU che molti anni dipo doiea esser mviiio 
a Napoli come coriispondente del Teasei i 
scoprir la \eiità su la fine misteiiosi di Leena 
e feianoil aobijino troiate alosillipo ricevuto 
come ospite nella \ili idei principe di N11 e itn. 

Alluni anni puma arrivato in Irlinda per 
raecogliei notizie sulla spagouoli issassinata 
dall istrione che tutti ceicavan e doveano 
oeicaie in\ ino per un pezzo, egli 51 eia pro­
curato un iitiatto di Roberto Giasco L isti 10 
no, di uni flsonoraia piacevole, non ivca bafli 
nessuno de suoi tratti uve/ava eh egli po­
tesse esser capace d un atto si scellerato eo 
me quello che avea compiuto, avci illoia il 
propiio sembiante d un comic istro in cui s[ 
leggeva la bori 1 la vanita incommensurati la 
spavaldeiia giotfesci 0 la beatitudino di sé 

Molti ragguagli ivea accozzilo S Batisti 
d'Anelli sul coraicuzzo landi'^io, su cotte pi 
culiirltl delli sua vita poiihò lii lui parli 
vano in quei giorni per I atroce suo misdtto, 
su questo smgolaio individuo 

La sui bravura la sua solerzia in certe in 
dagini gli aveauo spesso procurato l'occisione 
di, doversi occupate d ogni minuzia iioili vita 
di corti ti isti la sue piopensioni di filosofo 
gli avean fatto ti ovai qualclio volta in coite 
indigml una veli i t tntiva vi se i a mleivo 
rato, ma poche volte la sua fintisii il suo 
intellotto ai eran commossi come alle avven­
ture oiigmali di questo comicastio che dopo 
avei latto iidoi il pubblico e dopo iveriap 
presentito in tanti di animi pepai 111 put ì di 
micidiale, iveu compiuto anche nella vita 
reale 11 suo drjmma di sangue, 0 con quanta 
sicuie/za di osoeuzionol Conlmua, 

file:///micis


sìiloiile ponn a partita l'articolo unico lìcA pro-
guttii di leggo che è approvato. Lo si vota a 
àcrutiido segreto a risulta approvato een 
vot i 3 1 » conts-o 2 7 . La proclamazione del­
l'esito è aconito con vivo approvazioni. 

Si leva la seduta. 

GIORNO PER^IORNO 
Il ministero ha chiesto, e la Camera non 

ha rifiutato la proroga di tre mesi alla legge 
sulle Banche: il che significa che il mini­
stero ha indietreggiato dinanzi al pericolo 
di trovarsi combattuto non solo dall'oposl-
zione, ma da una buona parte de' suoi a-
mici. 

X 
Ad ogni modo gli va tenuto conto di non 

aver insistito sulla proroga sessennale, che 
avrebbe avuto il carattere di una vera vio­
lenza, mentre tutto II paese, sensa distin­
zione di partito, domanda che sia Catta 
la luce sopra una questione, che non è 
soltanto di dare o di avere, ma implica 
una Squestione di alta moralità politi ca e 
sociale. 

X 
Le discussioni parlamentari di questi 

giorni furono fatte più per forma che per 
, vera intenzione di appianare le dipcoltà 
esi.stenti, e di conoscere a fondo l'anda­
mento dei servizj. Altra volta la discus­
sione di un bilancio riempiva due o tre 
sedute : oggidì si discutono e si approvane-
in una seduta sola due o tre bilanci con 

' ammirabile disinvoltura. 
X 

Lasciamo giudicare ai lettori se questa 
sia una interpretazione genuina e sincera 
delle istituzioni costituzionali. La sinistra, 
in altri tempi, avrebbe gridato contro l'of­
fesa della libertà e della più preziosa pre 
rogativa della rappresentanza nazionale : 
lasinistra d'oggi non dice verbo; essa trova 
che tutto va come nel migliore dei mondi 
parlamentari possibili, e nessuno trova da 
lamentarsene. 

X 
Frattanto ci approssimiamo alle vacanze, 

sulla durata delle quali corrono dicerie di­
verse; chi dice che dureranno fino al i5 
gennaio, chi dice fino al 22 : noi deside­
riamo sinceramente che il Ministero si ri-
prcsonti dinanzi alla Camera ben preparato 
alle discuiisioni, che saranno inevitabili, 
per avviarci alla soluzione del quesito fi­
nanziario. 

X 
È incredibile fin dove arrivano la par­

zialità e l 'impudenza dei partiti e delle 
chiesuole I Basti dire che il gruppo dei 
cosidetti Leualitarl deliberè in una re­
cente riunione di approvare il catenaccio 
degli zuccheri, affermando che colpisce gli 
speculatori, e non ì consumatori 1M Ls 
dicano le famiglie che vanno giornal­
mente a far compera di zucchero dal dro­
ghiere ! .' I 

La slampa estera, particolarmente quella 
di Francia, va facendo tristi pronostici 
sulla consistenza e sulla durata del Mi­
nistero Giolitli. 

Non sappiamo su quali dati essa fond 
le sue congetture; certo è che un Mini­
stero non ha molto fondamento di vita, 
quando È costretto a battere in ritirata. 
sulla massima paite delle sue proposte, 
quindi a vivere per quanto glielo concedono 
i suoi avversari. 

X 
Il Ministero francese si è imposto in­

voce colla sua risolutezza. Non è quando 
esso procede inanzi nell' inchiesta sul brutto 
affare del Panama, e quando l'Autorità 
giudiziaria lo seconda con pari energia, 
eh' es;-iO può temere della propria esi­
stenza. 
, Gli arresti operati senza riguardo di sorta 
dinotano che il governo vuol effettuare quel 
lavacro che soadisB l'opinione pubblica, e 
non riàparmi, se ciò è necessario, i più alti 
papaveri. 

. X 
Se stiamo allp Slaniim-tl l'ex-grati can. 

celliere Bismàrk stava per, giocarci un 
bruttissimo tiro, e per giuocarìo anche al­
l'Austria. La sua politica mirava a sviare 
su queste due potenze l 'attacco che la 
Francia prepara indubbiamente contro la 
Germania, e ad inimicare l'Inghilterra con­
tro la Francia e la Russia, 

Tanto meglio dunque che Bismark Sia 
stato allontanato dalla direzione della poli­
tica tedesca I 

.'. X , :. 
Lo stesso giornale assicura che oggi 

la politica tedesca 6 difetta con piena 
lealtà, 

Con buona pace dello Standard, noi non 
ci lusinghiamo, che, anche, sotto Caprivi^ 
la poliHca tedesca, nelle sue grandi linee, 
sia njenomante cambiata. 

ESGLUStVISIBO 
Ecco un secondo articolo del col­

laboratore atraordìnario C. SORIO del-
V Arena: 

Quando una minoranza, la quale in (ondo 
consiste in un gruppo d'uomini nei quali 
la smania di arrivare è resa più acuta 
dallo stimolo dell'invidia, dopo d 'essersi 
affannata per riuncire a trovar scuse ed 
argomenti, non ultimo dei quali la taccia 
d'esclusivisti che gettava in faccia ai com­
petitori, ha ottenuto l'intento, dimentica 
affatto le trascorse poleriniche e i recenti 
propositi. 

Pare che la memoria non sia una virtù 
dei parti t i , poiché vediamo anche quelli 
invecchiati nell'opposizione, giunti al po­
tere, sebbene ancor stranieri ai buoni me­
todi di governo, diventar subito famigliari 
dei peggiori, e precisamente di quelli che 
prima più vivamente deploravano. 

Si trasformano in una oligarchia che 
studia tutti i mezzi di formare un campo 
chiuso per impedre l'entrata a tutti gli al­
tri, anche ai migliori. 

Non sembra in ciò che i democratici 
sieno migliori dei conservatori, per quanto 
a parole s'ingegnino a dimostrare che 
una spinta che li sollecitava era il bene 
della generalità e non d'una classe; ma 
già si sa che l'abilità del vivere consiste 
precisamente nel saper meglio ammantare 
l'interesse personale, sotto le vesti di quello 
generale. 

E come le etichette delle bottiglie non 
corrispondono sempre al vino che cunten-
gono, còsi pure i partiti n»n si comportano 
in ogni caso come le rispettive bandiere 
che sciorinano al vento. 

Si ha un bell 'essere democratici, ma 
quella tendenza che abbiamo, entrati che 
si sia in un recinto riservato, a tirarci ad­
dietro la porta, è cosi naturale che ben 
diflìcilmente tralascianio di farlo per amor 
del molto scritto su di un cencio. E poi ci 
danno abbastanza noja le persone prepon­
deranti del nostro partito, per aver la pa­
zienza di sopportare anche quelle degli 
altri. 

È appunto in vista di tali considerazioni 
0 di consimili, che, non so se per merito 
dei radicali 0 dei conservatori venne pro­
clamato e tradotto in legge il principio 
delle minoranze. Essendo giusto l 'ammet­
tere che dal momento che un principio 
esiste si" è fatto strada, debba contenere 
in se una parte di verità. 

Un concetto cosi liber.;ile ed elevalo viene 
però in pratica con dijpcoltà e a malincuore 
applicato, per quell'egoismo che non ò pro­
prio soltanto degli individui ma è pur leb­
bra dei palliti. 

l moderati non sono certo immuni da 
una tal pecca e tra gli esclusivismi di cui 
SI sono resi colpevoli valga come esempio 
famigerato quello di non aver voluto al Se­
nato un Cesare Cantù. Sembra però che 1 
derhccratici non vogliano esser loro da 
meno, come ne fan fede le recenti esclu­
sioni dalla Camera d'un R. Bontadini e 
d'un 1?. Bonghi, i cui scritti vigorosi ven­
gono duvunque apprezzati, ove non .si pre­
ferisca alla densità dei pensieri la vacuità 
delle parole. 

Ora, si licci parvi^, eomponere magna, 
per riferirci al nostro modesto ambiente, 
pare che anche i nostri democratici vo­
gliano seguire un uguale indirizzo, volendo 
fare in proporzioni minuscole una > serrata 
del maggior consiglio •. 

Ora quando si pensi che da noi le diffe­
renze tra i due partiti si riferiscono più 
alla forma che alla sostanza, e che gli ele­
menti buoni non sono anche qui soverchi, 
sembrerebbe che fosse ormai giunto il mo­
mento di smorzare certe vivacità di giudi­
zio diventando più ItUcrali nella scelta delle 
persone da destinarsi m pubblici ugìci. 

G. SORIO. 

Tali spedizioni non potondo perciò aver luogo 
con nota d'alTranoazione, uè conseguo ohe per 
parto della ferrovie italiane restano limitate 
ai transiti suildatti, 0 quindi dovranno essere 
afl'rancate ori assegnato rlspettivainiinte Allo a 
Pino transito 0 a Chiasso transito. 

t mittenti dai trasporti in argomento haimo 
perciò l'obbligo di provvedere affinchè il loro 
bestiame sia accompagnato da un ouistode, o 
sia indirizziito ad un Intermeriiario, i quali a 
Chiasso transito o a Pino transito siano inca­
ricati di ritirare dalla rote mediterranea il 
bestiame, consegnarlo all'ufflcio svizzero per 
la rispedizione 0 pagare le tasse e le spese di 
cui 1 trasporti stassi fossero gravati. 

mostrare l'assoluta Impotenza di una piccola 
consorteria liquidata. 

Ora l'intero paese attendo la nuova Giunta 
all'opera nel tanti provvedimenti necessari a 
risollevare lo oondizieni uuiustriali ad econo­
miche del Comune, e per regolare i servizi 
pubblici tra i quali principalmente quello 
presso il Monto di Pietà sul quale il LIHEIIO 
dell'AotrfaHoo si è fatto spesso interprete 
dello giuste lagnanza e voti del pubblico. 

Ritornerò in argomento con maggiore det­
taglio. X. 

OKABi FERROVIAHI 
(Vedi rv- pagina) 

PER FAVORIRE L'ESPORTAZIONE 
— 0 = 0 = 0 — 

(S) Abbiamo per dispaccio da Roma, 20; 
È in esame presso II R. Ispettorato generale 

dello strade ferrate una proposta delle .4mmi-
nistrazioni ferroviarie del Mediterraneo e del-
l'AiIrlatieo, tendente a prorogare par un altro 
anno, oiofe per tutto il 9'i5 la convenzione da 
essa concordata, por l'esercizio ohe sta por 
cadere, collo ditte Oii-io 0 Qaravaglia riguar­
dante i trasporti con destinazione all'estero, 
del vino, mosto, uva pigiata, acquavite, olio 
vegetale, tartaro greggio, feccia di vino, frutta 
secca e paste alimeli tari. 

I,a nuova convenzioBO verrebbe stipulata 
alle identiche condizioni di quella del corrente 
anno. 

— Le ferrovie svizzere hanno partecipato 
che di conformiti al loro regolamento interno 
non possono accettare spedizioni di bestiame 
dall' Iialia alla Svizzera in porto assegnato, e 
nemmeno ammettere la rispedizione d'udleio 
ai 'rausiti di Pino e di Chiasso. 

Dlspacf-i 'feìegrafici 
{AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 20. — È per errore che Floqiiet 
annunciò alla Camera che la domanda a pro-
óoriere fos'so diretta contro sai deputati; essa 
6 diretta invece contro cinque soli che sono i 
deputati di sinistra ; Rouvior, lules Roche, 
Arene, Antonin Pritust e contro il deputato di 
destra I)ugu(3 JJelafauconnerie. Dioevasi, nei 
circuii parlamentari, che .anche il deputato di 
destra Soubeyran fòsse compreso fra i depu­
tati contro cui si chiede la facoltà a procede­
re, ma la voce è insussistente. 

PARIGI, 26. => ' Camera. «=» Floquet annun­
zia che ricevette là domanda di autorizzazione 
per precedere per l'afl'are del Panama contro 
sai membri del parlamento. Chiede in quale 
giorno la Camera voglia riunirsi negli uffici 
per discutere la domanda. 

La Camera delibera di riunirsi subito negli 
uffici. 

Floquet dichiara di far copiare immediata­
mente la ràqulsitoria per trasmettere copia ai 
presidente dei singoli ullloi. 

La seduta è sospesa. 
PARIGI, 20. -= La commissione della Camera 

incaricata di esaminare la domanda dì auto­
rizzazione a procedere contro i cinque noti 
deputati, udito Boùrgeois ed il procuratore 
generale P'erron, ha deciso, ad unanimità, di 
togliere ai cinque deputati l'immunità parla­
mentare. 

La commissiona del Senato si è pronunciata 
ad unanimità a favore della autorizzazione a 
procedere contro i .senatori. Si sta formulando 
la relativa relazione. La discussione in Senato 
si farà soltanto giovedì. 

PARIGI, 20. — Dopo la seduta della Camera 
in seguilo agli incide.iti Clemenoeau e Derou-
lede si scambiarono una sfida. 

Srbnaga egno 
n o m a , 2 0 . — La Giunta delle elezioni, 

neU-1 sua riuuk';.in ''• stwmr:;. per discatore 
l'elezione a Oorato (Beltnuni Imbriani), deli­
berò di delì'erlrne r'.same dopo lo ferie n-ata-
lizio, avendo il relatore Bouardl domandati al-
iri otte giorni di tempo per riferire. 

Oviglio, 2 0 . — Verso le 3 l|'l pemer. di 
ler-i l'ing. Giuseppa Lanzi, addetto al nostro 
iilitcio tociiico provinciale, trovavasi in una 
carrozza in compagnia del sig. Massobrio Giu­
seppe, impresario, da Oviglio. 

All'entrata in questo paese, in un punto in 
cui la strada ha una forte pendenza, il ca­
vallo si adiirabrò per cui diedesi ad una corsa 
sfrenata, rovesciando la carrozza giù dalla 
scarpa dalla strada. 

Il povero sig. Massobrio rimase morto sul 
colpo, mentre l'ing. Lanzi ed il vetturale, 
corto Tonio, riportarono ferite e contusioni 
gl'avi. 

Gii'uenti, 2 0 . — Nell'isola di Lampedusa 
il giovinetto sedicenne Giovanni Maggiore, ac-
ouorato^i perchè il padre gli aveva impesto dì 
scacciare dalla propria casa un cane da cac-
oia, si recò nel podere e si uccise con una fu-
rilata sotto il mento. 

Il padre quasi impazzi pel dolore. 
Rieti , 2 0 . — A Castelsampietro, per gelo­

sia di donne, certo Telemaco Blaai venne uc­
ciso a colpi di stilo. 

— Fra giorni nella chiesa dì Sant'Agostino 
avrà luogo un'acoademia„di scherma cui pren­
deranno parte molti bravi dilettanti e gli uf­
ficiali della guarnigione. 

GRON ACA DELLA IROVIKCIA PRO 

{Nostra Corrispondenza particolare] 
Cittadella SO. — La nuova Giunta. — 
Nella seduta straordinaria di lunedì, pre­

senti 18 consiglieri ed affollatissima la sala, 
venne costituita la nuova Giunta nei signori 
Mercante ing. Vittorio, Sabbadin Filippo, Ma­
rangoni lag. Luciano, Buaatta Alessandro, 
persone tutte capaci e stimate. 

L'ex assessore Rossetti ebbe un voto nella 
prima votazione 0 « nessun voto » nalla vo­
tazione di ballottaggio. 

Alcuni consiglieri che non intendono di ad-
dattars) ai pronunciamenti elettorali del con­
sìglio, non seppero altro che votare schede 
bianche, tt'aendo eon se qualche altro timido 
od incerto ; ma tutto questo tton fa ohe di-

CRONACADELLA GiTTA 
• ' —«t rsp?—' 

In memoria di 6 B. Tenani 
(Dall' Opinione) 

Dall'on. Conte Gino Cittadella-Viffodarsere 
riceviamo la seguente lettera che ricorda, af­
fettuosamente, gli ultimi giorni del compianto 
<S. B. Tenani e riproduce nobilissimi peii-
sierl del patriotta, di cui deploriamo si viva­
mente la immatura perdita : 

« Il 25 novembre, dodici giorni quindi prima 
di morire, l'ammirato e oomplautó sonatore 
Tenani si rivolgeva con soverchia generosità 
a me, che mi ero congratulato della sua no­
mina a senatore. 

« Per non mettermi sul candeliere, pur so-
stanuto da una mano cosi equilibrata coll'a-
nima robusta, lo orametto di pubblicare la 
prima parte delia lettera. 

«Io non posso - dicea il Tenani, il 25 no­
vembre, - né debbo accarezzare la speranza 
di potere quando ohe sia ritornare in Roma 
a compiervi nei limiti delle mie deboli forze 
il dover mio, onde non sarò mai purtroppo 
che una specie di Vesonvo in parlibus: avrò 
l'onore senza gli oneri. Pazienza; e intanto 
starò spiando se da qualche parte sorga un 
nuovo raggio di calda e benefica luce che rì-
scWari la nebbia che gii si addensa sulla pa­
tria nostra. 

« La mia salute è sempre travagliata, ma 
non è spenta ancora la vita dello spirito. 

« Lotto continuamente, e m'impegno dì te­
nermi lontano così dalie seduttrici lusinghe 
come dai • subiti abbandoni: sarà quel ohe 
sarà, eoco 11 mio motto, mussulmano se vuole, 
ma sapiente. Mi permetta, caro Conte, di man­
darle una mia pubblicazione, non perchè me­
riti di essere letta, ma come ooeasione a te­
nermi vivo nella sua cara memoria,.. » 

u' opuscolo è pubblicato in occasiono dello 
unzz(> iieila coptoRs.a. Marini, Camerini col conV^ 
Donato SanniiniàtelliZabarella. Precede una 
lettera diretta al cetile senatore Camerini 
scritta il Quattro novem1}re; segue il carme 
Brindisi al Brindisi da lui recitatn a Villa 
Ludovisi venti anni fa. 

« La lettera iVuu "delicato tesorc di senti­
menti e di pensieri, die prendono vita dai 
legami felici'della famìglia degna e spandono 
con luce temperata e benigna tutta la vita 
(lei conforti domestici. Ei dice de' versi che 
seguono: «ma cosi come rai uscirono dal core 
e dal labbro, piij presto improvvisati olie me­
ditati, erano pieni di troppe lacune e di troppe 
storture, perchè io non dovessi ingegnarmi di 
riempire le prime e di raddrizzare le seconde. » 

Dunque II quattro novembre la fibra ma­
schia e gentile lottava così colle asprezze fa­
tali del morbo da permettere all'anima le sue 
elevate espansioni circondandolo colle piitenze 
del poeta; e difatti cosi el chiudo la lettera: 

«Mio caro Zaiietto, dicono che gli nmma-
« lati, specialmente se vecchi, divengono mo-
«struesamente egoisti, e si compiacciono più 
« presto degli affanni ' che delle contentezze 
«altrui. Può darsi, a forse me pure attenda 
«una tanta miseria murale! Per ora I dolori 
«delle persona a me cara accrescono i miei, 
«mentre le loro gioie alleviano i miei guai.» 

I versi rammeutuiKi la lira di Giovanni 
Prati, che destò tanto entusiasmo dal quaran­
totto al sessantasei. Egli ch'Aide al Brindisi 
ragiono del suo e,ssere, ne fa la storia, e poi 
gli dice: 

Per me nascesti alipede 
In riva del mio Po 
A me venisti ingenuo 
Dal cor ohe t'inspirò, 

E do la patria al fremito, 
Instante lo stranier. 
Canto di guerra e d'odio 
E'esti nel mio bicchier. 

ILPROF.ÀLgiELOSPlRITiSMO 
ILa terza Conlerenza 

V importanza Sempre crescente del tema, 
ohe l'illustre oratore ha preso a svolgerò, a-
veva attirato - domenica 11 cori', al Santo -
una tal folla di gente che ben di rado se ne 
vide l'eguale. 

Il prof. Alessi doveva confutare la soluziono 
che del grave problema dallo spiritismo danno 
gli spiritisti stessi: noi cercheremo di notare 
i punti culminanti della dimostrazione, poiché 
sarebbe impossibile anche segnare soltanto 
tutta la materia brillantemente svolta dal ge-
aiftle oratore. 

X 
I materialisti sotto fuori di combattlraonto ; 

su questo campo il duello devo risolversi fra 
cattolici e spiritisti. Ecco la teoria di questi 
ultimi : noli' uomo ci ,son tre elementi ; oltre 
il corpo e lo spirito esiste anche il « perispi-
rite» - un fluido vaporoso che serve d'invo­
lucro allo ."spirito e di mozzo per operare sul 
corpo - ; la morte avviene por il distacco del 
corpo dallo spirito, ma quest' ullimii resta in­
voluto nel « perispirito », mercè cui impron­
tando il « medium » la forza psichica opera 
fenomeni. Ma questa teoria è contraria al 
buon senso, alla natura umana e alle creden­
ze religiose. 

>< 
Lo spiritismo avrebbe 60 .«eooii di vita, aia 

nella sua forma nuova conta un secolo solo ; 
nella più recente appena 40 anni. 

Lasciando da parte il mesmerismo, esso ri­
suscitò per «pera di uno scozzese - lo Sve-
demburg - ma era ancora rudimentale quando 
il flavagufiis - francese suo seguace - lo portò 
nell'America, che doveva poi restituirlo gi­
gante all' Europa. 

Nel 1848 a Hudesville, in. Ameriria, presso 
Ne'sv Jork, in seno alla famiglia Jui comin­
ciarono a "Verificarsi i fenomeni del moderno 
.spiritismo, e il Dourlos-Hone - il più potente 
dei « medium » Bnora conosciuti - lo portò in 
Europa ; e lo siiiritismo tu amato perchè noi 
ci sentiamo attratti dal soprannaturale. 

Le anime degli estinti", dicono gli spiritisti, 
sono la causa efficiente e neeossaria dei feno­
meni spiritici - mediante il perispirito. An­
zitutto l'esistenza del perispirito non fu pro­
vata da alcuno; 6 una pura chimera. Se ciò 
fasse vero,, lo anime degli estinti si sarebbero 
l'atte conoscere a noi fin d,il princìpìi dell 'u-
inanità, e noi potremmo comunicare libera­
mente coi nostri cari estinti, ma invano; fra 
noi e gli estinti e' è un vincolo solo : quello 
della memoria, dell' affetto e drdla preghiera. 

Secondo gli.spiritisti, il perispirito operando 
sul niedmm, op-^irarebbe i fenomeni ; ina «oiuc 
mai tanti fatti avvengono senza l'interposi­
zione lioi medium? - Ilan detto gli spiritisti 
che o' è la forza medianica di comunicazione 
fra i viventi e gli estinti: ma lanti spiriti in­
terrogati hanno dato risposta affatto diverse 
dalle loro idee; ci furono dei santi che det­
tarono • delle sentenze immorali; dunque la 
forza pur soprannaturale che è causa dei fe­
nomeni spiritici, non si deve ricercare nelle 
anime degli estinti. 

Ma, si dice, lo spiritismo potrebb'essere una 
serie di miracoli consistenti nelle comunica­
zioni tra estinti e viventi. 

Ma i fenornoni spiritici si ripetono a volontà 
- non hanno alcuno scopo all'intaori di quello 
della curiosità - sono volgari quanto mai. Il 
miracolo inv'ce accade Inaspettato, ha sempre 
per iscopo o la verità o la virtù, è sempre 
solenne: - Dio non è un Piokraann da salon 
e le sue manifestazioni non sono né a.ssurde 
né ridicole come ì fenorarmi spiritici, E poi 
amniettemlo la teoria degli spirilisti, si degra­
derebbe ili troppo la nobiltà degli spiriti : per 
cui ben a ragione un positivista, il senatore 
comm. Negri, scrisse da poco: - Le animo 
degli estinti dovrebbero venire a noi più so­
lennemente, poiché in tal modo sarebbe una 
farsa il mondo jjyvenire, •• e io, quando mo­
rissi, sarei eterno giuoco delle Busaple Pala­
dino dell'avvenire: - L'oratore chiuse la sua 
conferenza esortando tutti a fuggire lo spi­
ritismo, il quale colle sue teorie mistifloa e 
insulta i nostri poveri estinti. 

L'abile confutazione, rivestita da una torma 
sraagliantey fu prova novella delle due doti 
supreme deirillustrè preteséóro: l'abiliti ora­
toria e la profonditi scientiHca. {pici) 

Poi fra le pugne tacquesi 
La musa mia con te. 
Ma ti serbai ne l'anima 
L'inviolata fé. 

E quamlo falso a Italia 
Il dì liberator. 
De la tua ebbrezza l'impeto 
MI rifluì dal cor. 

GWO C'TTADELLA-VlQODABZBRE. 
Frassanelle Buganee 16 die. 1892 • 

ABBONAMENTO al nostro Giornale da 3. 
Dicembie 1892 a 31 Dicembre 1893 

Lire 16 

Ai nostri lettori 
Un risjMnnio di spesa non isjiiace 

ad alcuno. 
Ed è appunto per ciò che noi vo­

gliamo avvertire i nostri assidui let­
tori ohe, coli'abbonamento annuo di 
L. J{f al nostro giornale, essi rispar­
miano ben due lire sul presso totale 
d'acquisto giornaliero. 

In aggiunta a tpiesto v'è poi un 
altro vantaggio, quello cioè di poter 
ricevere con regolarità e sollecitudine 
lutti i giorni il nostro periodico. 

i y 



Il nostro ROMANZO 
Dal sig. G. .loranti .autore Sai romanzo che 

fra poco pubblicheremo in appendice sotto il 
titolo di Monaca assassina, abbiamo ricevuto 
« con Vera sodcJisfagioiio pubblichiamo la se­
guente lettera: 

Egregi Signori, 
Non mi sarei certo aspettato tanta reclame 

e tanta discussione, cosi per l'origine, come 
per il titolo del Romanzo che io tìmidamento 
a voi ofi'ro per io vostro appendici. 

Ed è curioso questo fatto: f)riraa di oono-
sberne lo svolgimento, anzi prima ancora di 
intravvederno la tela, si discuic, si biasima, si 
combatte una tesi, che non è per nulla ma­
nifesta. 

Bire a voi ciò oh' io scriverò, ciò che ho 
iscritto, sarebbe cosa contraria al mio inte­
resse ed al vostro : il lettore de; Romanzo non 
troverebbe pili nelle vostre appendici quelle 
sorprese ch'egli va cercando. 

Questo però .soltanto posso e devo dire, che 
cioè la Monaca assassina sarà una narra­
zione morale, istruttiva, rispettosa delle cre­
denze e delle missioni altrui, quanto un'altra 
narrazione, che fosso por avventura intitolata 
Monaca santa. j , 

E detto ciò, io vi ringrazio dell'ospitalità 
che m'accordate, anche perchè mi sarà le­
cito di chiedere fin d'ora ai lettori del mio 
Romanzo un po' di remissione, se a caso alla 
reclame ed al chiasso, fatto ad opera degli 
altri non corrisponderà l'opera mia. 

Vostro 
G. J E B A N T I 

B i s t r e t t o Mil i ta re eli P a d o v a . 
Il si!?. Comandante del Distrotto Militare 

cav. Peckliner pubblica il seguente manifesto 
in data di oggi: 

Il Ministero della guerra, mentre si riserva 
di determinare il giorno preciso in cui, do­
vrà presentarsi alle armi la prima categoria 
della classo 1872, rimasta in congodo illimitato 
provvisorio, non che i militari della classe' 
1871 ohe vennero trasferiti dalla 2.a alla l.a 
-categoria per ripianare i vuoti dal contingente 
e furono lasciati in congedo illimitato a dispo­
sizione del Governo, ha ordinato di far noto 
quanto segue; 

1- Coloro dei suddetti i quali ritengano di 
non essere abdi al servizio, per qnalsi,isi in­
fermità od imperfezione, saranno anticipata­
mente sottoposti a visita sanitaria presso que­
sto distretto militare, purché si presentino nel 
mattino del giorno qui sottoindicalo, a seconda 
de! distretto amministrativo cui es.si militari 
appartengono] \ ' ' 

2- Coloro che in tale vìsita saranno rite­
nuti non abili al servizio militare vorranno 
trattenuti presso il distretto militare e tosto 
proposti per la rassegna. Compiuta questa, sa­
ranno lasciati in libertà: quelli di essi di cui 
sarà ordinata la riforma riceverauno poi il fo­
glio di congedo assoluto, e quelli che .saranno 
giudicati solo temporaneamente inabili al ser­
vizio verranno mandati rivedibili alla ventura 
leva se furono sottoposti a rassegna speciale 
siccome arruolati nella presente leva sulla 
classe 1872, oppure inviati in licenza di con­
valescenza se furono sottoposti a rassegna di 
rimando siccome arruolati nella scorsa leva 
sulla classe 1871. 

3- Coloro che nella prima visita presso 
questo Comando verranno dichiarati idonei al 
servizio militare saranno lasciati subito in li­
bertà, come lo saranno pure quellli che fos­
sero riconosciuti idonei dopo la rassegna, con 
l'obbligo però di ripresentarsi, gli uni e gli 
altri, a questo stesso Comando nel giorno che 
sarà stabilito nel manifesto per la chiamata 
alle armi della classe. 

i- I militari che si recheranno a questo 
Comando per l'anzidetta visita dovranno es­
sere muniti del foglio di congedo illimitato 
provvisorio. Essi non avranno diritto ad alcuna 
indennità di trasferta, né ad assegno di tra­
sporto, per recarsi ai distrotto militare. - Sarà 
parò corrisposta la indennità di trasferta ed, 
occorrendo, l'assegno di trasporto per ritor­
nare alle case loro a quelli dei prede,tti mili­
tari che in seguito alla rassegna venissero ri­
formati, o mandati rivedibili alla ventura le­
va, od inviati in licenza di convalescenza. 

Per il Distretto di Padova sarà il 3 gen-
siaip 1893; 

per quello di Piove dì Sacco e Gampo-
sanipiero il giorno 9; 

per quello di Monselice e Coaselve il 
giorno 12; 

par quello di Cittadella e Montagnaria il 
giorno 16; 

per quello di liste il giorno 19. 
Tutti indistintumonte i oosoritli sono invi­

tati nei rispettivi giorni per le ore 8 ant. 

L a v o r i pubbl ic i . 
Il Oor.siglio superiore dei lavori pubblici nello 

ultime adunanze ha approvato, tra gli altri, il 
progetto d'imbancamento d'un tratto dell'ar­
gine destro del ciuale Cagnola alla fronte Fa-
bris (Padova). 

Consiifllo C o m u n a l e . 
P R O P O S T A da.•iggiungersiall'ordine del 

giorno per la sessione straordinaria dèi Con­
siglio Comunale indetta Con nota 17 corrente; 

Proposta di proroga a gennaio 1893 della 
discussione del progetto di nuovo organico per 
l'acquedotto e conseguente autorizzazione alla 
Giunta di mantenere in uffloio alle attuali con­
dizioni e Ono a 30 aprile 1893 il personale adi­
bito all'acquedotto. 

— Questa sera s'apre la sessione straordi-^ 
naria del Consiglio Comunale. 

Gli argomenti portati all'ordine del giorno 
sono importantissimi e meritano da parte dei 
giornali cittadini uniargo svolgimento. 

È ciò che noi, come del resto siamo soliti, 
faremo anche questa volta. 

. . ' . 
Alla C a m e r a di C o m m e r c i o , 
La questione degli o.' minerali si discusse 

ieri in una seduta della Camera di Commercio. 
Ne fu causa una domanda di vari negozianti 

della nostra città. 
. •* 

I n P r e f e t t u r a . 
É noto ohe il Consigliere Delegato della no­

stra Prefettura cav. Ilotfer fu nominato Com­
missario Regio a Faenza. 

Venne incaricato delle s le funzioni il cav. 
Roberti consigliere della nostra Prefettura. 

I v o l o n t a r i d i u n a n n o . 
II ministero della guerra ha proscritto che 

per l'anno 1893 i volontari di un anno paghe­
ranno la tassa di Lire 1600 per il corpo della 
cavalleria, e 1002 per gli altri. 

. % 
II C o m a n d a n t e de l D i s t r e t t o . 
Riportiamo con viva e sincera soddisfazione 

'lai giornale VOrdine di .Spoleto l'articolo se­
guente: 

Il grande bollettino per le nomine e pro­
mozioni nell'esercito, dato alle stampe il 13 
oorr. portava un annunzio increscioso alla no-
s'ra cittadinanza tutta e singolarmente alla fa­
miglia militare, che presidia. Spoleto. Il To^ 
nente Colonnello nob. Filippo Cappello, Co­
mandante il nostro Distretto militare è stato 
collocato, dietro sua domanda, in posizione 
ausiliaria. 

Queste barbare e asciutte parole dei gergo 
burocratico, salutano, nel nome della patria, 
un soldato che ha speso trentaquattro anni 
della sua vita ia servizio della patria e del re. 
Il Conte Cappello lascia la vita militaro por 
il proposito di dedicarsi tutto alla famiglia por­
tando seco la luce consolante dei ricordi -
lieto del dovere compiuto e dell'affetto di tutti 
coloro che, avvicinandolo, lo apprezzarono. 

Entrato nelle file dell'esercito quando la pa­
tria avel'a bisogno di cuori generosi o pronti, 
l'egregio gentiluomo compi serenamente la .sua 
lunga carriera ed ora lo surrogono, nei qua­
dri dell'esercito attivo, baldi e torti i suoi due 
figli-

Noi mandiamo commossi un saluto all'ono­
rando amico, che in un anno circa di co­
mando nel nostro distretto conquistò l'affetto 
e la stima di tutti colla cortesia inalterabile dei 
«iodio la bontà schietta dei cuore. Un decreto 
reale può fare che un vecchio soldato sdossi 
la divisa, e torni ai riposi sereni della fami­
glia, ma non può togliergli la fierezza di sen­
tirsi soldato sempre, finché il cuore abbia 
palpiti, e l'anima luce.' 

Il Colonnello Cappello partì per Padova col 
diretto delle 3,23 di Giovedì u. s. Alla sta­
zione una vera folla salutò, la partenza del 
distinto ufllciale : dimostrazione solenne, afl'et-
tuosa e meritata. 

I n l e l i c e ! 
Certo A. Silvio di ."il anni da Verona, ieri 

esprimeva ad alta voce proposito di suicìdio. 
Le guardie inunicipali che lo avevano se­

guito per lungo tratto di via, quando furono 
in Via Beccherie, giudicarono di doverlo trat­
tenere, perchè crt-d vano che in quello stato 
di esaltazione il poveretto potesse a volta met­
tere ad effetto il proprio pensiero. 

Egli fu condoito all'Ospitale Civile, e messo 
n una sala d'osservazione. 

La causa delle tristi idee del povero vero­
nese va ricercata nelle sue tristi condizioni 
economiche. 

Infelice ! 
*'. 

Conso la tev i ! 
C'empie l'anima di sconforto questa notizia 

che si legge sui giornali di Genova : 
« Il Manilla è il vapore che attende gli emi­

granti ; toccherà Genova ove accoglierà altre 
500 persone, q[uasi tu t t i vene t i , essi pure 
diretti per l'America. 

1115 gennaio un altro bastimento partirà da 
Civitavecchia e recherà, come il Manilla, al­
tre centinaia di italiani lontano dalla patria ». 

E dire che nell'emigrazione noi Veneti ab­
biamo il primato 1 

. ' . 
T e a t r o G a r i b a l d i . 
Nella pro,ssima stagione del carnovale, a co­

minciare dal 25 corrente, agirà la drammatica 
compagnia del cav. Enrico Dominici in questo 
nostro teatro. 

La Compagnia vleuo preceduta da ottima 
fama. 

N o v i t à pos ta l i . 
Aderendo al desiderio ripetutamente e-

spresso dal pubblico, saranno messi in ven­
dita quanto prima, nei principali ujPzi di 
Posta, libre/li ili impostasioniì di corrispon­
denze da raccomandare o da assicurare, 
oppure di pacchi postali. 

Ciascun librétto consterà di 50- foglietti 
a madre, e liglia, e sarà fatto pagare al 
prezzo di costo, cioè 20 centesimi. 

Tali libretti riusciranno specialmente utili 
a chi è solito ad impostare con Ircquenza 
e contemporaneamente numerosi oggetti, 
poiché potrà preparare da sé gli elenchi 
degli oggetti atessi, riempendo un foglietto 
per volta, per natura di oggetti, del detto 
libretto, e sarà cosi servito con maggiore 
prontezza dagli u p z i di Posta, i quali ri­
terranno per uso proprio la ftglin di cia­
scun foglietto e lascieranno aderente al 
libretto, da essere restituito, la madre, 
debitamente firmata per ricevuta. 

I mittenti di tali oggetti non avranno più 
a conservare ricevute 'sciolte, tanto facili 
ad essere smarrite. 

,•• w 

Rinven imen to . j 
Ieri il ragazzetto Boschetti Ermenegildo, 

figlio della proprietaria del Caffè alla Fascina 
di Via Falcone, rinvenne alla Stazione ferro­
viaria un portamonete di polo contenente 
lire 70 e corse subito, assieme alla madre sua, 
a depositarlo all'Ufflcio di P. S. 

Questa mattina il portamonete fu conso­
gnalo al suo proprietario signor Garbili Felice 
di Venezia.' 

Mes to t r a s p o r t o . 
Riceviamo questa corrispondenza : 

Paluello di Sirà, 20 Die. 189S. 
Oggi ebbe luogo il trasporto ed il seppelli­

mento della salma dei comm. conte STEFANO 
MEDIN morto nella sua villa in Costa del Po-
lesina. Nato a Venezia nel 1818 compi la sua 
educazione nell' università di Padova, ed in 
seguito a questa avrebbe voluto seguire la 
carriera diplomatica se la nostra patria fosse 
stata libera. Nel 1848 prese parte attiva alla 
difesa di Venezia non solo esponendo la pro­
pria vita, ma profondendo anche molti denari 
a beneficio della sua città.; Emulò dopo la 
capitolazione, e dopo essere stato a fianco del 
Paleoeapa fu per tanti anni Segretario del 
Consiglio di amministrazione della Società 
Adriatiche ferroviarie curandone gli interessi 
ed attivando que' miglioramenti ohe fossero 
di utilità a' passeggeri sotto ogni riguardo. 
Da alcuni anni dovette ritirarsi dall' impiego 
per motivi di saluto, e ritiratosi a Corto di 
Polesine vi costruì una magnifica vdla più 
che per -suo comode;, per Jar lavoro a iwìlù 
operai che piangono ora aniaramanto la sua 
dipartita. Uomo franco e leale^ cuore gene­
roso, ebbe molte amicizie, copri molte volte 
la carica di consigliere Provinciale in .Rovigo, 
e fu decorato dell'ordine di cav. di S Mau­
rizio e della Commenda della Corona d'Italia. 
La sua morte fu un lutto per'Costa di Pole­
sine ove era amato quale un padre, e fu pure 
un lutto per la sa'a famiglia e pe' numorosi 
suoi amici. A.G. 

ST.'\TO CmÌ7K"T)I PADOVA 

|{i)'tt;l.linn del U-
MASCin-;. - Miî dii N; Ì - \-'m\m\ìe: K. 3., • 
ilì.'iTUìMUM. • Si;,liì;iv(m (lii)v;itmi di I.iiìĵ i, bnicciniilc 

itili (ifilliiniSMl Lllip;ì;i ili i;illS('[l|li', viUina. 
MOH'I'I. • Miiiim l'iiiidiiù lUi'-a lU l''rimt:tiswij d'unni 7K 

riC'ivî riilii, cii(iiu:.iniii. 
Aiiiirlliui iliiiiii'iii'do ili'l P. l . (riiiiiii F,!) villico winÌLiĝ ilo. 
I.iiiiiiliini AiilUMÌit ili Vdli'ininii IÌ'IÌTIUÌ 1. 
.Miiiii'ino M.ii'iii ili (li; comi' ili ii)f',--i 8. 
Howsii Miiriii hi Aiiioiiio (l'iiinij (U liiviiiidiii!i, miliìlfi. 
fifHiviriiii Toi'Iii;;{) Tiiìiiircl'i 'ì'tMrsiì hi (iobriolc d'iiiini (1(1 

l'ivìli-, v;dov;i. . , . 
Ci'isutluli l.uiiili di ,l'',iM',mm',l« di musi l. 
1 iìiiiiilÙJKì dd I'. I.. di l'iiditva 

liiillfll, no del 15 
NASCITA:. . MiisL'lii N. 3 - K.'inmidf̂  N. 3. 
^MOliTI. - l'ioviiii UiPdo 'iVrcsii l'u Kiliii|iy d'iitiiii iM. 

o;ui,diii(r;i, vodOvii. 
Cliiiiiitiello i\liussiiuili;iiio l'u FniiiL',.'Sco d' nnni G-' iiidii-

siriiifdc, vidtivii. di I'IKIIÌVH 
Ilullî ititm df>| 16 

NiVSGirK. - MasJn N. i - F̂ imiiiiiK! N. 2. 
MiVnUMONi. - Mui-i'llu îv̂ c.ìa di Curio, ci'bivwuWu 

cen l'ioroiia ('̂ lî no (u Aii{iî !o, \Ì!IÌI:ÌI. 
MOUTI.-l'iisijiiiiio Vulcriiiiii 'im-siì fu Antonio d'iinni f!i 

c;is;iliiij4ii, cDriiuiìatii, 
Sidviiili i''riini;i'si:o lo Ciirludiinnl 70 uiornidiilo coniugato. 
Vi;ini,'.lli t'Vfdimiiido In tiiusi![nio d'iinni ^7 riHìiimiu in 

pcnsiuno coniugato, 
Liippi Aristide Cu Friiiiciì̂ i'n d'ium. 20 nipi-ifuiio, wlibc 
Uiildin Luiiìi In Giw.uivii; d'̂ îrtui 71- imliislriiiniii ctmùiKiUn. 
Maggia Viileriliiio di An;;oi(i d'.niiiMS niercinin ciiiiugiiii). 
(liijcon Moscliini Anna i'ii A|¥i,si3 d' unni H3 cjisjdinjia 

vedovji. 
't bambino del I'..!,. di Pad'ivii. 
llignon cu. Felice dì lidnardo :ii mm 7 di Torino 
Dfì (liispari Fabbro Anloiiia In Antonio d'unni i8 villina 

iioniugiiiii di \'igiMii!iì. 

Necro log io . 
Ieri mattina, 20, è morto nella nostra citU 

il Signor 
Bor to lo Appolon l 

nell'età di anni 78. 
Di carattora uobiìissimo di esemplare integrità 
nel coinmorcio, equanime, buono o gentile 
con tutti, rAp|>oioni lascia fra i suoi con­
cittadini profondo rimpianto, e noi ne regi­
striamo la scomparsa con sentito rammarico, 
e con sincere coudoglianze alla famiglia o pa­
renti. 

Corriere dell'Arie 
T E A T R O GARIBAI iDI 

Ieri sera. Calte Fiuhèra, tu ripetuta per la 
terza volta e piacque assai al nostro pub­
blico. 

Ciò torna a riconferma del trionfi già ot­
tenuti con questa produzione dal dott. Luigi 
Sugana, 

La signorina Moro, la Borisi, la Privato, 
Zago, Prosdoeimi, Corazza e Privato ne furono 
gli eccellenti interpreti : a loro anzi 1' autore 
deve una buona parte dell'esito. 

Stasera un egregio artista ha la sua serata: 
ò il cav. Privato, uomo che por l'arte sua ha 
una vera passione ed un vero eulto. 

Sì rappresenta il capo-lavoro di Bon, Luctro 
e la so gran giornata. La fama di Privato e 
la bontà della produzione invitano, senz' altri 
incitamenti, il nostro pubblico al Garibaldi. 

Notiamo che la parte di Ludretlo sarà so. 
stenuta dal sig. Zugo. 

SPETTAGOLIIPEL GIORNO 

T e a t r i 1 GariVialdl. — Questa sera la com­
pagnia comica diretta da Zago e Privato rap­
presenterà 

Lvdro e la sua gran giornata 
con farsa Ore 8 li4, 

S C I A R A D A 

BibUoo il pnmio o V aUro e il tutto un flore. 
Spieffasione della Sciarada precedente 

LITI-GAKE 

1/. , 

le magagne inortminate risai.fono tutto 
ad un periotio di tempo anteriore al 
ministero Rudini, 

Volete la salute f 
Procurate di vincere le 200.000 Lire 

(Lotteria Italo-Americana] al 31 dicembre 
corr., eppoi la curerete a vostro cnpì'icclo. 

T E L E G RAMIMI D E L L E B O R S E 
Padova, 91 dimnòre MS». 

R o m a 20 P a r i g i 20 
UeniJita ooBtanti =». "-Rendita ir. 3 «i» so.isa 
Rendita por fino ri,~ Idem 3 0|0 perp. 99,90 
Bano;! Gonoralo S.'il, - Idem 4 IjS OjO tOS,13 
Credito motUiare 408 , - Idem ìtaì. li 0(0 98,60 
Azioni S. Acqua Pia 1178,- Cambio e. Londra 28,14 
Azioni S. liciimbiliato 188,— Consolidati ìngL 979iI8 
Parigi a 3 mesi —.— Obblig. LombJirde 888,80 
Londra a •) mosì — Cambio Italia 3 Sita 

M i l a n o 20 Rendita turca 21,00 
Rondita ìt. contanti 96.90 Banca di Parigi 688,30 

> Uno 96,97 l'nnisina nuove 403,=.-
Azioni Mediterr. 5.1)8,= Egiziano ti OjO 498, 
Lanificio Rossi 116!!,- Rendita ungherese 96,68 
Cotonificio Cantoni 871,— Rendita Bpagnaola 63,09 
Havigaaiono generalo 319,= Banca aconto Parig 182,80 
Raffineria buccheri 839,— Banca Ottomana 892,81 
Sovvenzioni 39,= Credito Fondiario lOSI,— 
Società Veneta 3 6 , - Azioni Suez aosa ,= 
Obblig. inorid. 303.1)9 Azioni Panama 28,= 

s nuòvo 3 Oli) aoi.uo Lotti turchi 89, 7 
Francia a vista to:i.67 Ferrovie meridional 6S0,-
lioadm a il mesi i •ìS.Hii ProBtHa FUMO 7(),V« 
Berlino a irista Ii8, - Prestito portoghese sa US 

V e i u v / i a m V i e n n a 20 
Rendita ìtatiana 96,85 Rcnd. in caria 97,98 
Azioni Banca Veneta 9.H = » in argento 97,13 

» Soeieti\ Veneta —.— » m oro 118,40 
> Cot. Yonoz. 246 , - > senza imp. 100,10 

Qlblig. prcst. vonez n. Azioni della Banca 986 , -
F i r e n z e 20 B Stab. di cret . 816,88 

Rendita italiana 97,01 Londra 119,80 
Cambio Londra aB.BS Zocoliiiiì imp. 8 6 7 , -

B Francia 103,(10 Napoleoni d'oro 9.56 
Azioni F. M. 063, :- B e r l i n o 2!) 

> Mobil. 509,30 Mobiliare 167,=.= 
T o r i n o 20 Austriaclic —,— Rendita contanti 90,91) Lombarde 39,= 

» ' fine 97,10 Rondita italiana 92,40 
Azioni Ferr. Mcdit. 338,80 L o n d r a 20 

» » Mor. 664. - Inglese 97,— 
Credito Mobiliare 510,= Italiane 98 Ilio 
Banoa Nazionale 1380, -
Banca di Torino 483,=. 

Nei C9.S')' (ti linfatismo, serofota e ì'aclnì 
tìsmo /'EMULSIONI! SCOTT ria ottimi ri\ 
suttati. 

('ìiiardarsi dalle f,Usincazioiii o .sostituzioni) 
Ho esperito i' Emulsione Scott su bambin-

linfaticì, scrofolosi e rachitici, ed i risultat-
Eurono superiori alla mia aspettazione. 

Ora la prescrivo ai tubercolosi, e se mi 
corrispondesse con eguale successo, non esi­
terei a convincermi che la lùnulsiono Scott 
potrebbe sostituire vantaggiosamente nella 
pratica medica l'olio di fegato di merluzzo. 

GIOVANNI TADINI 
Medico Primario dell' Ospedale 

i3 di S. Giuliano in Novara 

Mostre jnforsìiazioni 
Se il Gioli t t i v a g h e g g i a v a un voto 

i.ii fiducia sul la ques t ione dello B a n -
ciie, l 'ocoasione non l 'ha favori to e 
il voto gli è m a n c a t o . 

T u t t i r iconoscono che la mossa di 
Rufl;nì fu abil issima, e il min i s t ro fu 
iiiesso nel l ' impossibi l i tà di con t r ad i r l a 
e di e v i t a r n e ' l e conseguen te . 

Queste furono ohe la p ro roga do­
m a n d a t a ebbe quasi l ' u n a n i m i t à dei 
V ti , m a in quest i vot i sa rebbe inu t i l e 
corcare quello ohe al minis tero Oio 
litli s t ava spec ia lmente a cuore). 

D 'a l t ra p a r t e la discussione h a ri­
levato tali magagne , che, q u a n t u n q u e 
su s su r r a t e a bassa voce, o p ropa l a t e 
(d'fiventivamentfl da i g iorna l i , r i p e t u t e 
nella C a m e r a produssero s t raord ina­
ria e profonda impress ione. 

F u pa r t i co la rmente r i m a r c a t o che 

(xrosj-tr^ caj®K»«i.«3«^. i 

Leflge sul m a t r i m o n i o 
(S) ROMA. 21, uve 8.28 a. 
Il progotto (li legge sul milumonio ci-

vi'e, presentato dal ministin Ronacci a l h 
Caimìrn, sabilisco la decailcn/a ridia pen­
sione al coniugo vedovo i l lesi mnarilassi' 
con la sola ci-rimonia di chiesa .Stabilisce 
inoltre delle multo, che aunieniirrbbri'o m 
caso dt recidività, al clri'o che i elohra il 
inotrirnonio r<,'ligioso prmn del civ Io. 

L e a g e sul lo Bancli<> , 
(S) R0itì4 21, «re 't a. 
La seduta di ieri è issai cuinmentata 

nei circoli di Montecitorio. 
Il discorso di Colajanni, e gì' moidi-nti 

dai quali l'u accompagnalo, destino mlinili 
commenti. 

Onor i a B i a n c h e r i 
(S) ROMA 21, oro 10 a. 

_ Ii'on. Biancheri fu nominalo prosidenle 
del Consiglio degli ordini di SS. Maurizio 
e Lazzaro, e della Corona d'Italia. 

•Vacanze 
(S) I\OMA 21, ore -li a. 
Variano le dicerie sulla durata delle va­

canze. 
La più accreditata è quella che diire-

riitino, a partire da domani, fino al 22 gen­
naio. 

%. 

a. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

S2 Dicembre 1882 
A mezzodì vrero di Padowa 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 59 ». 6 —j 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 1 s, 3:J | j 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e V 
legnite all' altezza di metri il iial suolo e di | 

metri 30.7 dal livello medio del mare !' 

SO Dicembre 
Ore 

9 an t . 

•764,3 

Ore 
S pom. 

- 0 2 7 

Ora 
9 pom. j 

Barometro a 0-- mil . 

Ore 
9 an t . 

•764,3 

Ore 
S pom. 

- 0 2 7 762.9 
Te rmomet ro cent igr . — 1.8 •rS.S - f 0 7 
l'ensione del vap . acq . 4.6 i.:i , 4.7 
timidità re la t iva . . 87 83 i)C 
Direziona del yen to . W S W Ì.SSE Calma 
••.folocità ohìl. o ra r , del 

ven to . . . . . 10 5 0 
i t a t o del cielo . . cop. Cop. nebbia 

Dalle 9 ant. del 10 alte 9 ant,. dei 21 
Temperatura massima = -I- 5.-8 

* minima = -I- 0.'7 

F. BELTRAME Direttore. 
P. SACOBETTO Proprietario 
Loone Angeli, ger. responsal-iift. 

DONI NATALIZI 
Comperate una bambola alla vostra 

figliuola ì-
Dopo due giorni la, bambola ha ia 

testa rotta ! 
Comperato un cavallino al vostro li 

gliuolo 'ì 
Al domani non ba più né coda, né 

gambe ! 
Volete un buon consigbo'? 
Regalate ai vostri tigiiuoii un biglietto 

li Lotteria iSazionaU; ed imo dell' Italo 
Americana, la Ibrluiia può favorire i 
vostri cari figliuoli, potete far, loro il 
più bel regalo, o cioè : . 

Lire 500.000 Lire 
Un biglietto costa Una Lira - Cinque, 

5 Lire - Dieci, tt) Lire - Cento, lUO Life 

Rivolgersi per l'acquisto dei Biglietti da 
1 - 5 - 10 - 1 0 0 Numeri (questi hanno 
una vincita garantita ed un regalo) i quali 
costano rispettivamente 1 -.5 - 1 0 • 1 0 0 
Lire, alla Banca Fra to i l i CA.SA.RETO 
Idi F .co , Via Carlo Felice, io. GENOVA 
,•6 ai principali Banchieri e Cambili valute 
nel Regno. 

Ringraziameli lo 
\A\ famìsUa del Iiefunto Gap. Cav. Gale-

0m' i riii^irnziii iti cuore tutti qutìj cittadin'i 
mi UOÌciali che hanuo contribuito col iorò 
ùhi)U) ail ;iIitìViaro muiritìntaiitìameut^ a suni 
più uri '̂enti bisogni. .̂ ta 

m CEJRCA 
I m p o r t a n t e C o m p a g n i a A'ASSWXIRA-

ZIUNI INCENDl-GBANDINE (! CASI FOR. 
TUITI r i c e r c a abil i p r o d u t t o r i d ' a l l a r i 

Itivolgcr.si alla AnnniuLsiraziune di qnusto 
Giornale. 

j . linONA.MEN'ro al nostro Giornale d a 1" 
A D i c e m b r e 1 8 » 2 a 3 1 Dlceml>re 1 8 » » 
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1 Lufliio isaa (Ir; f! l'V-iTo\ ìiiri 15 N o v e m b r e 1 8 9 2 

lielf Adria Uro Socfetà Veneta 

omn. 6,38 a, 
I misto 7,fi5 J> 

fteoel. 11,14» 
iiiretto 3, 7 p, 
mieto B,5B » 
» 8,30 » 

;gir6tto 11,25» 

Padovà£yen«i7.lla 

lirottó 3,47a,|"4",;Jrra. 
4,28 » 5,15 » 

misto 6,85» 8j'2!» 
Diiili. 7,59!» 9,15» 
» 9,44» 11,— » 

dirotto 1,11 p. 1,B0 p. 
aceel. 1,21 »- 8,30 » 
misto 3,35 » 6,10 » 
diretto 5,49 » 6,35 » 
omn. 8, 1 » 0,15 » 
aocel. i0,20» 11,20» 

Verwìjr.la-PìMiova 

onin. 4,16 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,— * 
acce!. 10, B » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,26 p. 

» 4,'ia » 
misto 4,16 » 

» 6,15 » 
diret to 10,85 9 
aceel. 11,16 » 

5.28 a. 
7.29 » 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p , 
3, 4» 
4,37» 
6,43 » 
7,41» 

li ,21 » 
12, 7 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

f u. 7,39 a. 
. 9,48» 
n. 1,33 p, 

!Jii)ot 4,41 » 
mip 7,52» 
»ec. 12,12 a 

10,20 a. 
11,16-!!. 
4,'/0 p. 
6, ,S » 

lO.bO » 
1,44 a 

5,20 p 
S,35 » 

U . 5» 
9.30» 
f.Ver. 
6.30 a. 

a l ì i a n o - V e r o n a - P a d o v a 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
mis. 
noe. 6. a 
dir. 12 . ' f i p 
oran. 9.45 a 

2,26 a. I 3,44 a. 
6,10 » 
6,40» 

10,34 » 
4 , - -p . 
3, 6» 

7,48» 
10,50 » 
1,13 p, 
5,46» 
7,50 » 

P a d o v a - B o l o g n a 

10,20 a. 
9,80 f. Rov. 
2,55 p. 
6,55 » 

11,20» 
10,10 f. ROT. 

1,50» 

Mes t r e -Ud ine 

tmtio 5,15 H. 
«mn. 6,43 » 
misto 7,69 » 
;)mn, 11, 5» 
diretto 2,26p 
irii^to 5,12» 

,> 6,30 » 
OTn. 10,33» 

7,35. 
19, 5» 
8,60 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6. 5 f. Trev, 

i i p o » 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

~4,2¥ar' 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12» 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,=; » 
daRoiv. .5,15 » 
misto 9,— » 
diretto 10*36 » 
aocel. 6,30 p. 

Ud ine -Mes t r e 

»,36» 
11,44» 
1,50 p . , 
6,46» 

10, 6» 
7,33» 

10,33 » 

misto 1,50 a. 
onm. 4,40 » 

daTrev. 10,50 » 
direttoll,lB» 
omn. l,10p. 
omn. 6,40 » 

da Trev. 6,35» 
diretto 8, 8 » 

M o n s e l i c e - h e g n a g o 

eian. 7,25 a. 
omn. 3,50 p. 
omn. 7,== » 

8,40 a.f.Leg, 
5,25p. 
8,10» 

RclUiiio Monte l ie lhJna 

""^cli. 4.60 a. I 6.50 a. 
mist.o 1.20 p. 
(JlKL. 6.16 p. 

3.49 p. 
8.18 p. 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 9 
omn. 8,10 Lfe 

8,35 a. 
11,4U » 
9.20 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 

oniii. 0.50 a. i 8.55 p . 
omn. 1. 0 p. i.- a. 
omu. 8.18 p. I 10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 

misto ~6,'30 a. 
10, 6 » 
1,30 p. 

(1) 3,24 » 
> 5,30 » 

9, - a . 
12,30 p. 

4,— » 
4,15 » 

__V6nei ; l t ì - -Padqva 
misto 6,22 a. 

9,ao» 
12,46». 

(2) 4„20» 
4,44» 

(1) Ifiio » Dolo (Festivo) 
(8) 5)a Dolo IFestiTO) 

8,52 a. 
11,50 » 
3,16 p. 
5,11» 
7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 

omn. 4,62 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 

e,29a.| 7,19 a. 
8,37» !l0,30» 
3, 2 p. 4,86 p. 
7,13» 9, 5»' 

P a d o v a B a g n o l i 

sto- gTToa.irMSa. 
1,30 p.l 3, 8 p. 
5,30» I 7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 

misto 7 ,= 
11,10 » 
3,32 p. 

12,48,n. 
5,10» 

Trev i so -Vicenza 

omn. B,— a.| 7,15 a. 
» 8, 5» 10, 3» 

misto 2,— p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » I 8,38 » 

V i c e n z a - T r e v i s o 

onm. 5,12 a. 
»uwto 8,18 » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
l!57p. 
9,16» 

Vi t to r io -Coneg l i ano 

omn. 6,22 a. 
misto 8,46 » 
omn. 12,="m. 
misto 2,46 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,33» 

Coneg i i ano-Vi t to r io 

omn. 7,i.0'a. 
misto U , = » 

» 1, Bp. 
emù. 3,55 » 

• 8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28 » 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 

misto 7,10 a. 
» IV,IO» 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
l,12p. 
5,42 » 

P i o v e - P a d o v a 

"listo 8,33 a 
» 1,33 p. 
» 6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 5» 

F O N T I RABBI 
Direzione e Depositi P a s o l i p r i a n c e s c o 

D A V B R O N A 

Acqua Acidula Ferruginosa la migliore m Europa appoggiai 
da tutti I Medici 

tóA2Z0diN02ZI 
Pee Imbellire la Galagone. 

OOLLEGiO FRiCKER 
S u c c e s s o r e B i e b e r - S c h l a f l i , S c l U n / n a c li 

(ARGOVIA - SvizzEKii TKOFSCA) 

Studio rapido delle lingue modeine e dello scienze tecniche 

e commerciali. 

Prezzi moderati. Sorveglianza continua Clima biilubre 

Per referenze rivolgersi al signor C o s a r e Moliiiari , Valenza 

p Bassignana, ed al Duettore 

Onde fir risplendcre il viso di iffiscminle Ilei 
ezza, t. per dire nllp nnni, iltc spil'c, ed ali 
'̂ mecn splendore ftblnglnitte iî nlc li 1 lol d 
Uszzo di Nozze, elle impaite e coiminKa In deh 
low fmi;n!i?a e delii.itc tinte di 1 futi)'" dell 

•OS. k \m liquido igvTilco e nti MI 
AvaV al mondo per pre^ervir ' ' i lo" i 
bellezza della gioventii 
, Si vende (tatiittì i Farmadlti InjdeM '• pniii-tp-tl ,T0 
eumene Parrncctiien riblinc^in 1 fii tiri n i .vr i ' 
'Bofjthamot.jn l'O" W ̂  ,. » Pi i i imi VorH 

P a d o v a - M o i i t e b e l l u n a M o n t e b e l l n n a - P a d o v a 

umn. 4,62 a. 1 6,30 a. 
misto'"ll,"=. . 12,50 p. 
» 0, 5 p.l 7,64» 

misto 7,10 a.i 8,47a. 
» 4, 4 p . 5,39 p, 
» 8,33» Ilo, 6» 

FERNET- BRANCA 
iWliWMMinWW—IW • 

SrEGiALiTA DEI F B T E L L I B P f^Ck DI IWILANO 
F o r n i t o r i de l la R Gasa 

2 SOLI CHE NE POSiShoaOJSQ JL i Jihi I ('l'^l INO PROCESSO 

M e d a g l i e d'or© a l le Esposiz ioni N a z s o n a h di Milano i88ì e Tot ino i884, 
e d a l le Espos iz ion i Universa l i di P a r i g i 1878, Nizza i883 , A n v e r s a i885 , 

Melbo i r n e 1881, S i d n e y 1880, Brus se l l e iH8o, Filadelfia 1876 e V i e n n a 1873 
Gran Ihploma di i giudo atVEspostiwnp di Ì 0 » ' r « i888 

Medaglie d' oro alle EipOSìzwni di Harr Lloyiu i'i^ ' Parigi j8S^ 
Gran Diploma d'Onora - talermo iS02 - La più alla ricompensa 

' Uio ilei rC! MJ! - I J1 \AKA i Ji inntiiiu \i imlvisiinm io 1 1 u ' [in tìu sotti 
, questa su<i iininnidbile e >̂ olpulUÌent£! .iziono (ìovuliiic 'lolo 1,'Kl.in . 

Op'Di famiglro farebbe bene od fówrnc piowista 
Queste liquoic composto di iiigHilicnli it^tLili si punde n!e«;Loliito (.011 

La sua ìtóiotit principnlf «1 k quella di loiujìgru' rinu/i<i P IQ àihohi/ì d 1 
la diseH»me t soiunwnitnle .lutnicno^o e 1̂ ui'LORWIHI k alk' juinut û̂ g 
noncbè al mal di stoniacn, ia(ioi,!ii 1 lual di tapo, cnisiU da i liUst di. IMI M 
prefcnstono già di unito lenpu Vu-o d» I H I i M l iìl A^( •̂  ad illii ini 111 < 1 

-^ìlMXì ì^iiaiitm da CPIIIIH ili di {iliìinla mcdulir { da Hi|i|ii ut m 

Viago ia to r ì pel V e n e t o s'm T-UIGI D E P R O S P E k 

Prezzo ' -higl '•ande L. 4 -^ Piwt 
Esigere suU' Etic' .ta ìa ù asversale FRAT^L 

V U'fo di 
I ri rrit(riiiiUonli e 
| i i i >,t<» bevanda , e d 

N 1 loì LilTè ~ 
Ipfiiito Kuilila 

d liti d.i!b splppiì, 
tu uditali modici 
( muli iiiLomod! 

IO! SPU/, col t 
DICI, di stiinol»H 
ni ma'a&Me pi 

' ki - ftldl 
lem if ti--! 

Storpi 1 1 

f>]J^2K ' ^ R E G A N Z E 

% 2 
t BRANC -: . 

s "Si 

. S E L V A T I C O 
Guida de l l a C i t t à d i P a d o v a 

Lire 6 
•^Vendibile presso la Tjpog. Sacchot 

G iiidadeiiaCittàdi Padova! 

I P MIRACOLOSA INJEZIONE 
0 Cuufelli vegetali Coslanzi' 

Si [irf'j,';! Ii'j-'iìori; per infero iijiwilii'u allrstìili qui >'o!lc) ira'̂ t'i-iili. Di^idcraiido coiisullai-iìc 
(b'g'.i iilU'i, \n si mnilklii t-ini M'iniitiiT t' l'. i)\V\ ilnxj ('.dviau/i, Via iMi'rĵ flltiiii, 6, Niipuli, 
la quali' s|N'dira 1(J>I<I un iqquHiK, lotiKn in vm liiiiiniuo ben LKMODll'CI di laii fillcsfaii, 
ciic diiiHiMniii) in iiKiln vi-raiiH'ii'c >oi'prei!d('ii!t! l'imic Itili iiirdii!Ìiiali Miun-isaHio julal! ceni 
l'ailicaHiifiiii', ,sp,"-M! velli! ìli ')« (HI', IruiìsliiiliiiDcnle iiiUe lu nialalMc yi'iiiiiì-ui'iniii'iiM'i crnli, 
v(\ III -lU ij .iO f,'ii'iii, lo cioiiifln' ili jiijibo i M'K-̂ i, scii:;.! pcncDlii o dnloiT di jiorla, in i-'-pccii* 
i '.iiiiiijinn^nii, .Melili, IliiNM biiiadii, iin(udiiirn/.;! d'urina, [truvim'i, tutiu-fi, cdv',. A;̂ !'isicr<il\iii 
i;jiMii,iia lii'l |i,ii;ajiif'n|u a cura i'ijj)i[;i(iNi, nici-fó li'aliali\i' d.i i-uiivi-tiirsi (iirctliiiDi'inti' Litll'iii-
vciiiiiic Di'Jii iiii'd (.'inali, sicnonif inaliL'rabili o con.Minllii alia vendila, si [rnvano in liiiie le 
\AWÌW t'aiiiJLuii: dtl ìli'i-nD, 

A P a d o v a ijreò'so il Farmacisia G iovann i Ca inn l lo , Via S. Clemente 
i'm/i) di-irii5i.--/n)m^ 1,. W, cun îriiii;a î jii'iiica 1„ :-5,r.U <• diì ciadfUli, piT olii non anui 

l'iiMi dell'Illuvioni;, -calola da r.i) conji'tii L. ^,80. Tiitki con d[;ila;.;Iìalissiiua isiruiiioni*. 
IkSìhiNid.MK.NTd •^•2 ANNI! 

Il mio H'.siniHiinK'uii) era ;tMi\.itii al non 
[FIII-- nllra (il ero lii.i Hcuru irui.ii (;,il,isU'nh'! 
uii 11' sfUc w'iisob' ibi -mn ('.niil'cui mi liauao 
!:i(;iiil(i il niaic cbo mi (i(llig;4i'v;i da -^-^ Itin-
liliî îiiii iunii. 

I.K'I li' ̂ '̂ pi•into ('(tii gioia, lijicclu'' all'elii 
ili ti) anni \i'̂ i};nnn lilici'aln da un malo iu-
vclcKild clic min si ("t pnUiUi i'iln'l|iii-« iill;i 
[HT/iosa \lrlii dei Cunfiili Cnsinu/i. liiianlo 
.si'Utn il dovorp rpiidcrn di piihlilioa cono-
,M i hv.a la n.ia '̂ narìiViuna, inipiT.i'̂ iimlo all'uopo 
la sfuiipa, ai'i;ìiici;liè nj:ni .sollch.nii! .sappia 0 
POI u.̂ ca cìii' \\ ó un libciiiLdic piT .siinilii 
tnaLiUia, e e.lii si OSIÌHÌISM' a non i-ralci'c, 
.M'i'iv.i pnre a HIP diri'lliiini'nlp id in In irrn'i 
pago. — iìiiivifo in l'i>a, \i;i r,;inuia, )i{S. 

Un di.-luiia siim;., mi creda 
VINl.EiNZU MA11Z()VIL],.\ 
prp.'So il Conio î ltlilaro 

i'i-a, i biglio 89. 

ll.USSi lilANCIII miA.K (JOLNNI-;, eco. 
Avendo |iii'i viilfi! nalla jn'alira avnia or-

iNiVumo di dmrr iaro soiinninijiiraro 1'lnip-
lioia; e (lonji'i i ĉĵ clali CoHlannì prr t̂ narii'fi 
i liu.'̂ sl liiiinrhi delle douiiP e le ^̂ niKn'reii 
iinMerair, riiielli a l̂i allri riiucdii, np bo 
bcii'prp oilpiiuto iii'illanii ri--[ili;)ii, 

In ludi; di dw, w fìlii^tiu il pvî onUl 
cprlilicalo. 

l'rol. BULK) DI TdMUlASO 
Vî tn, liiìrlaliniia del Doli, l^iniliudi Toniniiiiio 

li Sindaco IT. U. i'ASQUALI 

«CULO (lUdMai IM 2r> ANNI! 
ilo ;nniu la .soddisldzioiip di vpib'r j^uariii 

jipi'lptlanipiilp I' ben conloiilì dì aver ricorso 
ai vdsirì ninfrui, divpiM mnÌLt, Ira ì quali 
anelili quel (ali- .sj,i;, lì,nntdi, clip aipia uno 
scolo (in(t ditl 1861 p [icr quanli riiucai alibi,i 
pnlulo iwire. mm ora mai riuspilo a libe­
rai .'̂ eiifi. 

AUUlLill l\}m 
Ui'ojjliicro 

via Cavonr, \G, lecco 

MALA'tTIK VAlilii 
il dii ii-c iiiuii P:lni s(u unlinaiidu ai min 

plieini i vo>tii cunli'iii piì iuip;fioni, is mi 
onni'c lii'l M'vn, debbo dlcbiararvi CÌKI lauto 
nei resìrii)i;iini'uii, quanlo ni'<;li .scoli, anch' 
di Inolili issi ma dala, mi banno daio sempre 
splendidi i i-nfiaiiii'Uii Mi non ù ho wnl\u 
priiiiu p sialo pcrchn inipossibiilalo a decli­
nare i nomi dei u jei clioijtl ; aulori/zato perî  
dui mio iiiiiniu tlienli-, il sif̂ nor Anlonin 
Mai lini, Vii'n-('auci'IIi(.'n' di questa Pretura, 
\\ diriJ, che tiesbo, a :nÌo ineziio, vi rinfirazia 
della sua pronla {iOJirifjjoue, estendo affelin 
da pio di ini annu da j-oceella niilitartì con 
1 alami \es('icab', bir(i hrueitd'i m-pli'ali w 
iuappelen^a, avendo prcM) ,̂ o)o ire scalolo dei 
voilii cunicHi, ò jjuariio poniplelamciilo. 

Nell'pslenrarvi qninili il mio vivo coin-
pjaciioeiito, vi sinniio la mano 0 cieilotemì 

lioccabcniarda, î lS a(;oslo UO. 
llolt. SALVATOIIK GIOllDANO 

flIedico-Cliirui'go 

jf-
fc.A.4^A.A^AA.A A A ^ A ì . . , t.^jP^-^.AA—a.'i'̂  A^AjfSk.^.&A.^ 

LA PER SE VER A o r 
1 _ _ (Siornnlii clic da 3,1 anni «i pulilmi.., ,.pu .> m ii ) ilaiio 

Politico Scientifico Letterario-A rtistico Commerciale Agrario, ecc. 
I E uno dei più diffusi ed importanti giornali d 'I tal ia, di grandissimo 

torniatii, di bella edizione, ricco di notizie te legraSche e di informazioni 
oronrie . j proprie . 

L'ABBONAMENTO costa soltanto: 
L. 1 8 fc" all'anno in Milano (a domicilio', ; 
» - . 2 — id. franco nel Regno 
» 4 0 = . id, id. all'Estero 

Semestre e tricaestre in proporzione, 
ali abbanamenti princip'ano tanto dai 1- òhe dal 16 ogni mese 
^ (Un Numero costa 10 cent, in Italia e 1 5 cent, a Estero ) 
Abbonandosi al fliornalo si pu6 avere con sole L. 3.fi0 (trance nel 

Regno) in IUORO di L. 6 . 6 0 , la R a c c o l t a dello Lengl DecreU, 
R e g o l a m e n t i o Ni rco la r l g o v e r n a t i v e , un volume di oltre IMO pa­
gine Cile si pubblico ogni anno. . 

OÉATIS Mani les t l e Numei-i di S a g g i o . 
A. i," "^"Blla all' Dfflclo della Perseveranza in Milano. 
" * ' " Sif Vriìci Postali ricevono gU aibonamenti. 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN I V P A G I N A 

CENTESimi C CEMTESIIii 
P E R 

OGI^I PAROLA 

P E R 

OGNI P A R O L A 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Cen tes imi ) 

Avete ;,|y ,ii'i.-ir liti, Camere, negozi, local i d 'ogni ge­

n e r e d'affitta l'e? 

Avet t iiaiianr (i,, .ullccare u da m u t u a r e ? 

Avete ca.>>e, (ondi mobili da vendere? ^ ' ""J 

Avete ini|.irese o indus t r ie da r a o e o m a n d a r e ? 

hicoì'rele alla i'uìdiairlà Economica 
c a . e l « Goaxa. i i3Q.e » 

Èg| inutf le j jreseti lursi pe rsu i i a inu 'n le , p o l e n d o m a n d a r e a m a n o 
o d | a mezzo posta le l ' i m p o r t o de l l ' inse iz ione . 

CINQUE CENTESIMISPER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

P&G&IWFNTO &HTICIP&TQ 
iî l Rivolgersi d i re t tamente al Giornale di Padova I I C o m u n e \. 

si dislu\":Mono i beiicfi i ofTati della E m u l s i o n e 

S c o t t d o l i o p ino di Lga to di niLiIu/zo con i p o 

fosfiti di calre e soda l u l l , persole debol i , denu­

trite, anemÌLbe o con\nìeb-Lnti. 

^'Emulsione Scoli è racco­
mandata dai i'rnnari N!ecitcÌ jj.,'i-
la cura di Uiut; 'e iiiLtlaìiic c-u--
nuanti decli -i''!' Iti e H''' Kr •! • 
ni; celi fittpnre {n'adevnle vomì: 
ti latte e di l'j^ le uii:c-,iii HI,., -.1 ^—^.y 
bottiglie di-lla lùnulsiont: Sci-tl i X - A ^ / 
sono l'asciate in carta satin Ha ^ ^ N ' 
color «Salmon •> /rn<a pallirl-)• " 
Chiedere layf.mtlnn iMiuitsin-
ne Scott preparala dai chinnci 
Scott e Bowne di New-\'orl(. 

SI V E N D E IN T U T T S L E F A R M A C I E . 
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LE VERE 
^PiiLOliE 

PURSAfIVE 
01 h COOPER 

PREPARATE OA 
H-RÉPr^p-^OO. 

, M m MA EIHCAOI. ''^ 

HOH OOHTENSOHO MINBBALI. 

BIMBDIO SIC0EO E SBHZA EaDAlE. 

ADOPEEATE fiON VAHTAGeiO. 

PEE PITI DI 40,Alf f l I . 

BAS4IÌE ALLE IMITAZIOHI. 

OOHl SCATOU lOETA LA FIRMA 

B. JRóberts §• Co. 

_ 
WlfHUulA'Ji l lr . «I. AIH«BH; ^mn^SMiUBU. t i , Mr. Bk«L % Fd*. BafO.-W. hlr. Aot^k 0*. 0-1, ] 
, H i OUM Oh •», flifoelA ̂ lU, Pali. I(MU. « U . OL Cini. 1M, OU Cv/ofL «H. KA B m n M . t». 

I Prezzo, Lire 1 e 2 la ,scatola . 

FARMACIA DELLA LEGAZIONE' BRITANNIOA. 
17, Via Tomabuoni, FIRENZE; 

9 » ae-S?, Fiasm S. LoiWo in Lucina, ROI^A.,. 

1 3?iT-o.o-^ja Klca i iz io3Q.e 

'TIFiliisNIimMWlìii-l'llii 

DI G 1 0 ¥ A N N I P R A T I 
S O N E T T I 

Padova — in-16J—;1892 

Lire 3 

Padwa. 1892. Prein. Sacche t to 

IL-*„ Eir'icio,3PLO 
Kocieià d'Assic-iiraziopimdue a qìioln fli^^a ivnlm ì iKiiini dell' 
INCENIÌ IO, G U A N D I N E e M O R T A L I T À d<'l B K b T I VME, 
ai'Ioriz-.uta dal ILGcni rvo, bafaìido'-ì ^"//o ^pleaddio e'-ilo otti-
nulo lo scorso amtocoel'aver pagato, m na di anùcpazìone, 

{ulti i suoi Kumerosi smlslri ni l'X) "i„ - inlntde ritte-^Varmo dì 
allargare maggiormenel la sfera della sva Azienda ; mot irò pei 
cui, col presente KKÌÌÌSO, fa ricerca in codesta Citta il un mtetli-
gente Rappresentante, al quale vetta con/sposto una lauta proo-
vigicme e stipendio mensile, }ìurchè disponga (li piccola oauizione 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi alla sede delta Società in C r e m o n a . 
Il Direttore Generale 0 . ROZZI 

file:///lrlii

